
Cagai rassicura il rettore
"Con noi i massimi espelfi"

A DF, per lo studio ambien-
tale, si affiderà a uno dei
massimi esperti nel setto-

re delle vibrazioni». Parola del
presidente dell'aeroporto di Pe-
retola Marco Carrai, che prova a
riassicurarecosìl'ateneo fioren-
tino, preoccupato che il poten-
ziamento dello scalo possa com-
promettere sviluppo e sopravvi-
venza del Polo scientifico.
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Carrai alesi: "Non faremo crollare il Polo"
Il presidente di Adf
rassicura: "Però perché
solo oggi il problema?"

Il rettore: "Negli ultimi
anni c'èstata una
escalation di modifiche"
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ARRAIPARLAARTv38. L'uo-
mo macchina del renzi-
smo a Firenze prova a so-

pire i timori dei rettore Alberto
Tesi, che con una lettera a Re-
pubblica sabato ha lanciato
l'allarme sull'impatto che il
nuovo aeroporto potrebbe ave-
re sulla cittadella dei numeri
primi e annunciato di voler va-
lutare ogni tipo di azione «sia
giuridica che amministrativa»
per tutelare l'Università di Fi-
renze dal master pian presen-
tato da Adf. «Se ci saranno pro-
blemi - continua Carrai - saran-
no messe in atto tutte le opzio-
ni per risolverli. Non vogliamo
fare l'aeroporto per far crollare
il Polo scientifico o danneggia-
re un'eccellenza così impor-
tante del territorio». Al presi-
dente di Adf però non vanno
giù le critiche di Tesi alla pista
da 2.400. «Il Polo sta a lato, e la
pista ha la stessa inclinazione
di quella da 2.000 contenuta
nel Pit, per cui i problemi di ri-
schio sono gli stessi. Mi chiedo
come mai questo problema na-
sca solo oggi». Una domanda a
cui sceglie di non sottrarsi Te-
si: «C'è stata una escalation di
modifiche negli ultimi anni.
Adf e Enac ultimamente han-
no dichiarato di aver voluto i
400 metri in più per evitare di
porre limiti al traffico di pas-
seggeri e merci. I progetti di og-
gi parlano di un impatto acu-
stico di 70 decibel, chi ci dice
non salga a 110? Secondo voi è
possibile far lezione in quelle
condizioni?». Insomma, l'ate-
neo non si fida. «È soprattutto

una questione politica ancor
prima che tecnica - continua il
rettore - io devo tutelare l'ate-
neo, anche i suoi progetti di svi-
luppo edilizio». A Sesto l'uni-
versità aveva ottenuto dal Co-
mune l'inserimento di cubatu-
re nel piano particolareggiato.
Solo per Ingegneria e Agraria
c'erano progetti per 250 milio-
ni. «Potevamo cominciare ad
investire, ma i piani di rischio
ce lo impediscono», conclude
Tesi, che dice di aver «apprez-
zato» l'apertura di Nardella: «Il
sindaco ha colto il punto».

C RIPRODUZIONE RISERVATA


	page 1
	page 2

